
IL PROCESSO
ROSTAGNO
Il 30 marzo il dibattimento
affronta il capitolo «pista
interna» ma le sorprese
non mancano. Esce fuori
un rapporto finito sui
tavoli della magistratura di
Caltanissetta

«Protezioni per Cardella»
Un rapporto del procuratore Garofalo sulle coperture dell’ex guru della Saman

ERICE

«Per le zone franche
la procedura
d’infrazione»

Il nome di
Francesco Cardella
viene fatto di
continuo nelle
indagini sul delitto
di Mauro
Rostagno. Lui fu
indagato
nell’ambito
dell’operazione
«Codice Rosso» e
fu l’ultimo dei
soggetti finiti
sotto inchiesta ad
ottenere
l’archiviazione, nel
frattempo è stato
condannato in via
definitiva per
peculato e truffa

DEMANIO FORESTE. Fanara, condannato, era stato sospeso dopo l’arresto, ma viene «graziato» dal licenziamento

Patteggia le accuse e viene riassunto

C’è un rapporto inviato alla Procura di Calta-
nissetta nel 1996 dal procuratore Garofalo. Il
magistrato che riaprì le indagini sul delitto
Rostagno, cominciate nel 1988 e finite presto
a Trapani in archivio, prendendo di petto la
cosidetta pista interna con l’operazione «Co-
dice Rosso», cercando cioè mandanti ed ese-
cutori dell’omicidio dentro la comunità Sa-
man, ad un certo punto avrebbe colto una se-
rie di anomalie, denunciati alla procura nis-
sena.

Garofalo non restò fermo sulle iniziali sue
convinzioni. Procedendo nelle indagini ebbe
certezza che l’unica «pista interna» alla Sa-
man di quel delitto poteva vedere unico coin-
volto l’ex guru Cardella affianco agli indaga-
ti mafiosi (Cardella ha ottenuto l’archivia-
zione ma sospetti e ombre su di lui sono ri-
maste). Ma non solo. Quando trasmise alla
Dda di Palermo il fascicolo delle indagini,
dopo che alcuni pentiti cominciarono a sve-
lare lo scenario mafioso, fece rapporto anche
a Caltanissetta, facendo un elenco di compor-
tamenti investigativi non corretti, anomalie,
intercettazioni e brogliacci spariti, cassette
non più trovate, contestando con nomi e co-
gnomi l’azione di investigatori dei carabi-
nieri, per Garofalo tra loro «c’era chi in quel
momento proteggeva Cardella». E se il fasci-
colo fu trasmesso a Caltanissetta significa
che riteneva esistere responsabilità anche in
capo a magistrati, perchè solo in questo caso
può esistere una competenza di quella Procu-
ra.

Nel 1988 ad imboccare la pista mafiosa
per l’omicidio di Mauro Rostagno fu la Squa-
dra Mobile diretta da Rino Germanà che però
non fu posta nelle condizioni di continuare
ad investigare. I carabinieri presero in mano
l’indagine senza mai concluderla.

Cosa è emerso dal processo, dalle testi-
monianze dei carabinieri generale Montanti
e luogotenente Cannas? Che non seguirono la
pista di mafia perchè hanno detto non aveva-
no elementi in tal senso, nonostante il delit-
to presentava analogie con altri delitti di ma-
fia, prima e dopo, per esempio l’uso di un’au-
to rubata mesi prima e poi incendiata, l’uso di
armi tipiche dell’«esercito» di Cosa nostra, il

fatto che la zona del delitto era priva di illu-
minazione, un improvviso black out e in
quella zona l’operaio Enel incaricato era un
tale Vincenzo Mastrantonio, ucciso poco do-
po Rostagno per poi scoprire che era autista
del capo mafia Vincenzo Virga. Su cosa inda-
gavano allora i carabinieri? Montanti e Can-
nas hanno parlato il primo di affari illeciti (ge-
stione finanziaria) dentro la Saman («Rosta-
gno era una persona onesta e poteva non
avere condiviso tale situazione»), l’altro di
spaccio di droga. Ma a sentire le loro deposi-
zioni nemmeno in tal senso avevano molti
elementi in mano. Ciò non di meno le indagi-
ni dell’Arma non cambiarono mai direzione.

RINO GIACALONE

ERICE. Un pool di avvocati e tecnici per chiedere
all’Europa la procedura d’infrazione in danno del
governo. Il sindaco Tranchida sta passando alla fase
operativa. Incontrerà i vertici dell’Anci ed assieme ai
rappresentanti delle altre 21 città ancora in attesa dei
decreti attuativi per l’avvio delle Zone franche urbane
aprirà un contenzioso legale per ottenere quello che
l’esecutivo aveva deciso per il rilancio di alcune aree

depresse. Il primo cittadino ha
segnato il tempo: «Siamo a 15 mesi di
ritardo. È necessario farsi sentire». Ha
così esortato il tavolo dei partner
locali «ad intraprendere iniziative
forti», come la procedura alla
Commissione Europea per mettere al
bando e sanzionare il voltafaccia del
governo. Argomento che è stato
affrontato al tavolo di sorveglianza
della Zona Franca ericina. All’incontro
hanno partecipato anche alcune
imprese locali che avevano risposto
positivamente all’avviso pubblico
promosso dall’amministrazione
Tranchida lo scorso autunno. Il

riferimento è al bando sui «Programmi Integrati»
indetto dalla Regione. Il Comune ha avanzato la sua
richiesta di candidatura proponendo una serie
d’interventi all’interno della Zfu. La graduatoria ha
collocato Erice all’ottavo posto, utile ad ottenere un
finanziamento di oltre 20 milioni di euro, quasi 4 a
carico di Stato e Regione per realizzare alloggi con
affitto a canone agevolato ed in parte per opere di
urbanizzazione. I privati si sono impegnati a realizzare
altri alloggi e strutture commerciali e turistico-
ricettive che potrebbero godere dei benefici della Zfu.

VITO MANCA

VERSO LA PROCESSIONE

La terza «scinnuta»
e le sue modifiche

Si terrà oggi alle 17.30 la terza Scinnuta dei Misteri con
altri due gruppi: "La flagellazione" e "La coronazione
di spine". Si tratta di una «discesa» che ha subito parec-
chie modifiche che originariamente spettava sola-
mente a "La coronazione di spine", detto anche "u mi-
stere di l’ingiuria". Poi nel dopoguerra (le scinnute so-
no riprese nel 1964), pare per motivi economici, il

gruppo fu sostituito da "La flagella-
zione", detto "u mistere da colon-
na". Dopo anni di scinnute singole, fu
deciso di accorpare i due gruppi,
tranne che nel 2001, quando i due
misteri furono accorpati ad altri due
gruppi (Ecce Homo e La Sentenza), e
nel 2005 quando "scese" solamente
"La flagellazione". Le processioni dei
due gruppi sono curate dal ceto dei
muratori e scalpellini e dal ceto dei
fornai. Il programma di oggi prevede

l’esecuzione musicale in piazza Purgatorio da parte
della banda "Muratori e Scalpellini" di Marsala, poi la
Santa Messa celebrata dal Vescovo e al termine della
funzione, all’interno della chiesa si esibirà il gruppo
«Trapani Mia» che da 11 anni accompagna il «mistere»
dei fornai in processione, cantando le ormai conosciu-
te nenie in dialetto. Intanto manca meno di un mese
dall’inizio dei riti della Settimana Santa, tra l’incertez-
za dell’itinerario che verrà modificato durante l’as-
semblea dell’Unione Maestranze sul tratto Piazza No-
tai - Via Cuba, non percorribile per l’impossibilità di ri-
muovere l’impalcatura sulla via. Inoltre, sono in atte-
sa di approvazione anche gli itinerari delle due «Ma-
dri Pietà» del martedì e del mercoledì Santo.

FRANCESCO GENOVESE

ISTITUITO AL COMUNE

Comitato di garanzia
per le Pari opportunità

«Gravi irregolarità di Megaservice»
Poma: «Non una decisione politica»

PEPPE POMA

L’ex assessore
risponde di
concussione

Spese eccessive, assunzioni clientelari, omissioni
ed errori. Se gli ex amministratori della Megaser-
vice sono stati rimossi non è per ragioni politiche
ma per gravi irregolarità riguardanti la gestione
della società. 

Il presidente del Consiglio provinciale Peppe
Poma lo ha ribadito più volte nel corso dell’audi-
zione dinanzi i giudici. L’ex assessore provinciale,
chiamato a rispondere di concussione, è accusato
di avere costretto l’allora presidente della società,
Milena Vinci, e gli altri due componenti del con-
siglio di amministrazione, Valeria Pirrone e Mi-
chele Milazzo, a rassegnare le dimissioni al fine di
procedere al rinnovo delle cariche. Una decisione
che, secondo l’accusa, sarebbe stata dettata da
ragioni politiche. 

«All’interno del consiglio di amministrazione
c’era una situazione estremamente conflittuale»,
ha spiegato Peppe Poma. »Gli stessi componenti
hanno chiesto reciprocamente le dimissioni rile-
vando gravi irregolarità. Nel corso di una seduta
del consiglio provinciale furono denunciate spe-

se eccessive ed assunzioni clientelari. Le carte fu-
rono inviate alle autorità competenti. Nessuno
ha voluto però fare luce su questa vicenda. Né la
Corte dei Conti, né la Procura». 

Una dichiarazione duramente contestata dal
pubblico ministero Franco Belvisi, che ha rilevato
che le indagini sono state compiute e non è emer-
sa alcuna irregolarità. Il magistrato ha incalzato
l’ex assessore chiedendogli perché fu deciso di ri-
muovere l’intero consiglio di amministrazione
visto che al momento dell’approvazione del bilan-
cio due componenti si erano da pochi giorni inse-
diati e non potevano avere alcuna responsabilità. 

«Perché nell’anno in corso erano stati commes-
si gli stessi errori», ha ribattuto Peppe Poma. L’ex
assessore ha escluso con determinazione che l’av-
vicendamento sia stato dettato da ragioni politi-
che. A riprova di quanto dichiarato ha ricordato
che la gestione della società fu affidata a due diri-
genti, non legati da rapporti politici con gli ammi-
nistratori, uno dei quali di centrosinistra. 

MAURIZIO MACALUSO

Ha patteggiato le accuse che gli sono
state contestate dopo essere stato arre-
stato per truffa e falso, gli atti di indagi-
ne che lo riguardano accennano ad un
possibile danno all’erario di 0 mila euro,
ma nonostante tutto questo la Regione
revoca la sospensione e lo riammette in
servizio.

Il provvedimento riguarda il perito
tecnico Biagio Fanara, dipendente dell’a-
zienda regionale demanio foreste di Tra-
pani, fu fermato un paio di anni addietro
sorpreso ad usare, come sarebbe stata
sua abitudine , l’auto di servizio per svol-
gere l’altra sua attività, quella di rappre-
sentante di prodotti farmaceutici per l’a-
gricoltura. Fu filmato, pedinato, inter-
cettato, l’indagine condotta dalla sezione
di pg della Forestale portò sotto inchiesta
con lui altre 16 persone, anche suoi fami-
liari, il sistema delineato era quello di
uno scambio di favori all’interno dell’a-
zienda che avrebbe portato anche alla li-
quidazione di fatture per forniture inte-
state a ditte inesistenti e che secondo
gli investigatori erano da fare risalire al-
lo stesso Fanara o a suoi familiari.

Fanara, dopo che per un periodo subì
la misura della custodia cautelare, e dal
momento dell’arresto venne sospeso
dall’amministrazione regionale, davanti
al giudice delle udienze preliminari de-

cise di patteggiare la pena rispetto alle
accuse contestate, il resto dell’indagine
però poi dinanzi al gup si sgonfiò, resta-
vano le malefatte ma non sarebbero sta-
te ritenute penalmente rilevanti, maga-
ri si trattava di atteggiamenti poco etici,
e così in 14 furono prosciolti. Il grosso
delle accuse è rimasto in capo al solo
Fanara, mentre un altro indagato, Grego-
rio Bivona, è stato rinviato a giudizio per
favoreggiamento.

Il dirigente del demanio delle foreste
regionali, arch. Pietro Tolomeo però nei
giorni scorsi si è visto ritornare in servi-
zio Fanara, assegnato al demanio foreste
di Palermo, non più di Trapani, creden-
dolo ancora sospeso ha chiesto notizie e
scoperto che a scavalcare il suo provve-
dimento era stato l’assessorato alla Pre-
sidenza, che con una motivazione ricon-
dotta alla circostanza che lo «scandalo»
tale non era, per via del fatto che la mag-
giorparte degli indagati erano stati pro-
sciolti, ha deciso che per Fanara il tempo
della sospensione era da considerarsi fi-
nito, e che non poteva parlarsi di licen-
ziamento. Tolomeo avrebbe inviato una
lettera ai vertici della burocrazia regiona-
le per conoscere se i termini di legge a
questo punto sono da considerarsi non
più applicabili.

R. G.

Forza del Sud, sulle adesioni fa chiarezza Fallica
v.m.) Pippo Fallica si pone tra l’on. Scilla e l’ex deputato regionale Peppe Maurici. I
due sono entrati in rotta di collisione per l’adesione a Forza del Sud del consigliere
provinciale Giovanni Angelo e del consigliere comunale di Paceco Davide Spanò. I
due, che fanno parte di Rinnovamento Sociale, hanno chiuso le trattative con
Maurici. L’annuncio del loro passaggio in Fds ha trovato la reazione di Scilla. Maurici
ha replicato affermando che il coordinamento regionale ed il suo coordinatore erano
a conoscenza delle due adesioni. Ora Fallica dichia che «il grande entusiasmo che sta
riscuotendo Forza del Sud è la cartina di tornasole dell’importante lavoro svolto sul
territorio da coloro che si riconoscono nel progetto innovativo di Micchichè» e suilla
disputa dice: «La rispondenza alle procedure interne sulle adesioni, ovvero le
prerogative di chi è stato indicato dal coordinamento regionale ad organizzare il
partito sul territorio, non possono essere derogate, proprio in virtù dei principi di
trasparenza e responsabilità su cui si fonda Forza del Sud».

Il seminario: «Gesù nella fede e Gesù nella storia»
«Gesù della fede e Gesù della Storia» è il
tema di un seminario che si svolgerà oggi
alle 17,30 presso la sala conferenze
dell’Istituto Europa 2000, nell’ambito del
programma promosso dalla sezione
trapanese dell’Officina di Studi Medioevali.
Relatore d’eccezione sarà Filippo
Grammauta, Gran Balivo dell’Ordine
Militare dei Templari. Gesù è realmente
esistito? Potrebbe la sua figura essere
solamente un mito rivisitato in chiave

moderna? Quanto c’è di attendibile nei
Vangeli? Queste sono alcune domande a
cui l’oratore cercherà di dare una risposta.
Interessanti saranno le conclusioni di
Filippo Grammauta, in quanto l’Ordine dei
Cavalieri Templari non sempre è stato su
posizioni ortodosse della religione
cristiano, tanto da essere stato oggetto di
una delle persecuzioni più accese da parte
della Chiesa. 

E. D.

Il perito tecnico
Biagio Fanara,
dipendente
dell’Azienda
regionale
demanio foreste
di Trapani

«Siamo a 15
mesi di
ritardo».
Tranchida ha
esortato i
partner «ad
intraprende-
re iniziative
forti»

OGGI TERZA SCINNUTA

È stato istituiti dal sindaco Fazio il Comitato unico di
garanzia per le Pari Opportunità, la valorizzazione
del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni. Il Comitato è formato dai
componenti di ciascuna delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a livello di
Amministrazione e da rappresentanti
dell’Amministrazione.
Del comitato fanno parte Antonino Piacentino,
dirigente del Settore Personale, che lo presiede,
Rita Scaringi, Daniela Infranca, Maria Grillo e
Benedetto Solina, quali componenti che
rappresentano l’Amministrazione Comunale,
Donatella Catania, designata dalla Uil Fpl, Linda
Silvana Pulizzi, designata dal Csa, Anna Maria Di
Miceli, designata dalla Cisl, Angela Savona,
designata dalla Cgil Fp.
Le modalità di funzionamento del Comitato è
disciplinata dalle Linee Guida contenute nella
direttiva del 10 marzo, emanata di concerto dal
Ministro per la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione e dal Ministro per le Pari Opportunità
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